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Usciti dalla PORTA DEL TEMPO E DELLO
SPAZIO, ci ritrovammo immersi in un panora-
ma mozzafiato. Sopra di noi il cielo era blu, senza 
l’ombra di una nube. 
Era una SPLENDIDA e VENTOSA
mattina di PRIMAVERA.
Il sole ci riscaldava la pelliccia, ma mi pizzicava-
no i baffi per l’aria frizzantina.
Il mare era tempestoso, la natura selvaggia 
e noi eravamo circondati da ulivi e cespugli 
fioriti... 
Mentre indossavamo gli abiti greci, mi voltai: la 
Porta del Tempo si stava mimetizzando con 
il paesaggio: sembrava l’ingresso di una casupola 
abbandonata. 
Solo noi sapevamo che quella Porta era molto 

ATENE, 
NELL’ANNO 434 A.C.!
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ATENE,  NELL’ANNO 434 A.C.!

speciale! E solo noi avremmo potuto varcarla 
per raggiungere nuove destinazioni. 
Guardai di fronte a me...Arroccata in alto 
c’era una città: 
– Ecco ATENE!
Fu a quel punto che udii uno strano rumore:

Chi stava rosicchiando?
– Gnam gnam gnam!

– Gnam gnam gnam!

Gn
am
!

Eee
eh?
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Non era Benjamin... non era Tea... non era nean-
che Trappola, che è sempre occupato a mangiare!
Udii di nuovo: 

Qualcuno mi tirava per un lembo della tunica.
Io protestai: – Che maniere! 
Mi voltai e vidi un grosso 

caprone bianco
che mi fissava minaccioso.

– Gnam gnam gnam!
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Aiuto
oo!

soffiò soffiò

soffiò soffiò

soffiò soffiò

Io squittii: – Che cosa c’è da guardare? Non hai 
mai visto un roditore prima d’ora?
Per tutta risposta il caprone belò in 
tono minaccioso, grattò il terreno con uno zocco-
lo, soffiò soffiò forte dalle narici, 

soffiò soffiò soffiò soffiò
Sgrun

t!

ATENE,  NELL’ANNO 434 A.C.!
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Ahia!

          il sottocoda! 
Accipicchia che botta!
Ci mancava solo il caprone! Cominciava proprio 
bene il nostro viaggio nella Grecia antica...

soffiò soffiò soffiò soffiò
soffiò soffiò

soffiò soffiò

Poi mi ceNtRÒ in pieno

Ahiaa!!

Sbang!

Che
bott

a...

ATENE,  NELL’ANNO 434 A.C.!
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Mentre massaggiavo la mia povera coda, notai che 
la città era circondata da una lunga, lunga,

lunghissima muraglia che arrivava 
fino al porto. 
Io borbottai: – Come faremo a entrare in città 
senza farci notare troppo?
A quel punto Pandora disse: – Potremmo arrivarci 
a nuoto, dalla parte del porto.
– Cosacosacosa? A nuoto? – urlai io. – Non ho 
proprio voglia di farmi un bagno, siamo in marzo!
Lei mi rispose, furbetta: – Se preferisci, zio G...

                mura
         ssssssime
            altisssss
          quelle 
       scalare
possiamo   

e... fare da bersaglio  alle guardie!
Che cosa era peggio: l’acqua gelida o le vertigini?

ATENE,  NELL’ANNO 434 A.C.!
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L’idea di una freccia nel sottocoda proprio non mi 
piaceva... così mi tuffai! 
aaaargh!
L’acqua era gelata!

E le
on

de
er

an
o

alt
iss

ime altissime

altissim
e

altiss ime altissim
e alt

iss
im

e
alt

issime

altissim
e

altissime

ATENE,  NELL’ANNO 434 A.C.!

Forza!
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